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INCONTRO CON L'A.N.P.I.

Mercoledì  24  marzo  nella  nostra  scuola,  “E.  Mestica”  di  Apiro,  si  è  svolto  un  incontro  con  alcuni 

rappresentanti dell' A.N.P.I. (Associazione Nazionale Partigiani d'Italia): due signori, uno di 83 anni e l'altro di 

91, e una ragazza di nome Melissa. Hanno incontrato tutti gli alunni della Scuola Secondaria di I grado e, in 

particolare, sono entrati nella nostra aula verso le ore 12,30 e sono rimasti con noi fino alle ore 13,30. 

Conoscevamo il significato del termine “partigiano”, cioè  il  cittadino che scelse, nel periodo della seconda 

guerra mondiale, di combattere contro i nazifascisti per la libertà dell’Italia, dando inizio alla Resistenza, ma 

non  vedevamo  l'ora  di  sentire  raccontare  le  loro  storie  personali.  Melissa  ha  introdotto  il  discorso 

spiegandoci che alcuni  partigiani percorrevano le vie del paese per fare le “staffette”, cioè per portare 

messaggi ai vari gruppi partigiani dislocati sul territorio per informarli dei movimenti del nazifascisti. Poi è 

stata data la parola ai partigiani ed è iniziato un fiume di storie, di racconti di fatti accaduti negli stessi 

luoghi in cui noi oggi viviamo. 



LE NOSTRE RIFLESSIONI

“A me è piaciuto molto quando il signore di 91 anni ci ha raccontato che era venuto ad Apiro e che aveva  

fatto ubriacare tre tedeschi  e li ha poi portati, con la loro moto, in un fosso rubandogli anche le armi.

Insomma a me è piaciuto molto ascoltare i racconti di quei due signori anche perché non sapevo molto della  

seconda guerra mondiale.  Questi signori devono assolutamente essere rispettati. “ (Walter)

“A me è piaciuto molto questo incontro e spero che ce ne saranno altri perché trasmettono un messaggio  

molto profondo: non bisogna fare la guerra perché siamo tutti uguali e non siamo peggio degli animali che si  

uccidono per nitrirsi e non perché sono arrabbiati.” (Norbert)



“Le cose che mi hanno colpito di più sono il loro coraggio, la loro furbizia e la loro forza. Secondo me le  

guerre non devono esistere, neanche il nome, perché per colpa della guerra e delle persone che la vogliono  

fare ci sono migliaia  e migliaia di vittime.” (Anastasia)

“I loro racconti mi hanno molto colpito e mi hanno fatto capire quanta crudeltà e quanta paura c'erano a  

quel tempo. Da questa esperienza ho capito quanto siano importanti la pace e la libertà di pensiero e di  

parola, visto che al tempo tutto questo non esisteva, perché come hanno detto e raccontato i partigiani,  

c'era una grande dittatura. Queste due persone, con i loro racconti e le loro foto in bianco e nero, mi hanno  

riportato indietro nel tempo.”(Alessia)



“Se noi adesso siamo qui, in classe, con i nostri diritti e doveri, è solo grazie al coraggio dei partigiani che  

hanno dato la vita per liberare l'Italia dal nazifascismo. Questo incontro mi ha insegnato che la guerra è  

brutta e porta solo distruzione. Io personalmente, la guerra la racconto solo nelle storie, ma non la vorrei  

mai vivere perché è distruzione e perdite dolorose, non c'è che vince come in un gioco, ma tutti perdono.” 

(Ilaria)


